
P E N S A N D O  E U R O P E O

Secondo la recente indagine Eurobarometro 
standard relativa all’estate 2022 i cittadini 
segnalano maggiore fiducia nell’UE e 
prosegue il forte sostegno alla risposta 
dell’UE all’aggressione russa all’Ucraina. 
La stragrande maggioranza dei cittadini 
dell’UE appoggia gli investimenti nelle 
energie rinnovabili e le azioni volte a 
ridurre la dipendenza dell’UE dalle fonti 
energetiche di origine russa. Il tasso di approvazione 
dell’euro è ad un livello mai raggiunto prima. Gli 
europei si mostrano però sempre più preoccupati per la 
situazione economica nell’UE e nei loro paesi.

Percezione generale dell’UE
L’indagine Eurobarometro condotta in giugno e luglio 
2022 mostra che il 65% degli europei è ottimista sul 
futuro dell’UE. Si tratta di un aumento di 3 punti 
rispetto a un’indagine simile svolta in gennaio e febbraio 
di quest’anno, prima dell’aggressione della Russia 
all’Ucraina. L’immagine positiva dell’UE si attesta 
attualmente al 47% (3 punti percentuali in più), vale 
a dire al livello più alto dall’autunno 2009, mentre 
il 36% degli intervistati non esprime un giudizio e il 
16% riferisce un’opinione negativa dell’UE. Inoltre, il 
49% degli europei tende a dare fiducia all’UE (2 punti 
percentuali in più) e il 34% tende a fidarsi del proprio 
governo nazionale.

La risposta all’invasione russa dell’Ucraina
Come nelle indagini precedenti, i cittadini ribadiscono 
il forte appoggio alla risposta data dall’UE alla guerra 
di aggressione della Russia contro l’Ucraina. Per quanto 
riguarda le azioni dell’UE, la maggiore approvazione va 
al sostegno umanitario (92%), seguito dall’accoglienza 
degli ucraini in fuga dalla guerra (90%). Il 78% degli 
europei approva le sanzioni economiche imposte 
dall’UE nei confronti del governo, delle imprese e dei 
singoli cittadini russi. 

Energia e sicurezza energetica
La stragrande maggioranza dei cittadini dell’UE 
concorda sul fatto che l’UE dovrebbe investire nelle 
energie rinnovabili (87%), ridurre la sua dipendenza dalle 
fonti energetiche russe (86%) e che nei paesi dell’UE si 
dovrebbe completare rapidamente lo stoccaggio di gas, 
per consentire la disponibilità ininterrotta di gas durante 
l’inverno (86%). Inoltre, l’85% ritiene che l’aumento 
dell’efficienza energetica ci renderà meno dipendenti 
dai produttori di energia esterni all’UE, mentre l’83% 
si dichiara favorevole a che gli Stati membri dell’UE 

facciano acquisti congiunti di energia da 
altri paesi per ottenere un prezzo migliore. 
Il 78% degli intervistati afferma di aver 
recentemente preso misure per ridurre 
il proprio consumo di energia o di avere 
intenzione di farlo nel prossimo futuro.

L’economia e l’euro
La percezione positiva della situazione 
dell’economia europea è diminuita di 

5 punti percentuali dall’inizio del 2022 e si situa ora al 
40%. La maggioranza degli intervistati (51%, 6 punti 
percentuali in più) ritiene che la situazione dell’economia 
europea sia attualmente negativa.
Nel frattempo, l’approvazione dell’euro è ad un livello mai 
raggiunto prima: otto intervistati su dieci nella zona euro 
(3 punti percentuali in più) e il 72% nell’UE (3 punti 
percentuali in più) sono a favore dell’Unione economica e 
monetaria europea con l’euro come moneta unica. Oltre la 
metà degli europei (56%) ritiene che NextGenerationEU, 
il più grande pacchetto di incentivi economici dell’UE, 
possa dimostrarsi efficace per rispondere alle attuali sfide 
economiche.

Le preoccupazioni principali degli europei sul 
piano nazionale e dell’UE
Le preoccupazioni principali degli europei rispecchiano 
la percezione non rosea dell’economia. Sia sul piano 
nazionale che su quello dell’UE, l’inflazione e il costo 
dell’energia hanno registrato forti aumenti e si collocano 
rispettivamente al primo e al secondo posto. L’aumento 
dei prezzi/dell’inflazione/del costo della vita è anche una 
delle preoccupazioni principali a livello nazionale per oltre 
la metà dei rispondenti (54%, 13 punti percentuali in più).

COVID-19
I cittadini ribadiscono un’opinione positiva per quanto 
riguarda la risposta nazionale e dell’UE alla pandemia di 
coronavirus. Oltre la metà degli intervistati è soddisfatta 
delle misure adottate per combattere la pandemia di 
coronavirus dal proprio governo e dall’UE (56% in 
entrambi i casi). 

Contesto
L’indagine “Eurobarometro standard - Estate 2022” (EB 
97) è stata realizzata mediante interviste individuali 
(anche online) tra il 17 giugno e il 17 luglio 2022. Sono 
stati intervistati 26 468 cittadini nei 27 Stati membri. Le 
informazioni su Eurobarometro e su tutte le indagini sono 
disponibili sul sito web.
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Eurobarometro: aumenta la fiducia nell’UE sullo sfondo di un forte sostegno alla risposta dell’UE 
all’invasione russa dell’Ucraina e alla politica energetica

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_5266


i C E N T R I i n f o r m a n o
Giornata Europea delle Lingue, GEL 2022. Sede ED Napoli, 30 settembre 

Acronimo “GEL” evoca la celebrazione di un evento che è stato celebrato la prima volta in Europa nel 2001; 
parliamo della Giornata Europea delle Lingue. In quella occasione si celebrò più specificamente una campagna 
dedicata all’Anno Europeo delle Lingue. Al suo termine fu istituita la celebrazione che ricorre ogni anno il 26 
settembre e viene offerta a milioni di persone in tutti gli Stati membri del Consiglio d'Europa, ma anche in 
altre parti del mondo. Si organizzano e si prende parte ad attività volte a promuovere la diversità linguistica 
e la capacità di parlare altre lingue. Il Centro Europe Direct di Napoli vuole contribuire, anche quest’anno 
a questo evento europeo, lo  farà il 30 settembre con un evento incentrato sull’apprendimento delle lingue, 
per i giovani cittadini europei (studenti di scuole superiori, istituti professionali, università) tramite le recenti 
innovazioni digitali, che stanno progressivamente rivoluzionando il modo di apprendere ed insegnare. L’evento 
sarà diviso in due momenti: il primo, di tipo conferenziale, è caratterizzato dalla partecipazione degli esperti nei 
tre campi principali: importanza dell’apprendimento delle lingue; innovazione digitale e sociale; nuove tecniche 
di apprendimento tramite software e applicazioni. La seconda fase, invece, sarà caratterizzata da un approccio 
dinamico, con l’interazione – da parte dei discenti – tramite applicazioni e software di apprendimento delle 
lingue. Presto i dettagli sul nostro sito (e sui canali social del centro): www.comune.napoli.it/europedirect 

Progetto #ASOC2223, lo EUROPE DIRECT Napoli pronto a supportare i team classe

C'è tempo fino al 24 ottobre (ore 18.00) per inviare la candidatura delle scuole interessate a partecipare al 
percorso di didattica innovativa "A Scuola di OpenCoesione" a.s. 2022/2023 (acronimo: ASOC). Il progetto 
è rivolto alle scuole secondarie di primo e secondo grado di ogni indirizzo, che si cimenteranno in attività 
di “monitoraggio civico” sui territori a partire dai dati sui progetti finanziati con le risorse delle politiche di 
coesione.  I docenti delle scuole napoletane (o di altre province campane se non trovano supporto) che intendono 
partecipare al percorso ASOC possono contattare lo Europe Direct del Comune di Napoli, che è parte della rete 
territoriale di supporto e chiedere l'affiancamento per il team classe nel percorso didattico. 
Contatti: e-mail: europedirect@comune.napoli.it ; tel. 0817956535. 

Tavola rotonda online della rete ED sul supporto ASOC2223 – 20 settembre ore 11,30

Per rafforzare il contributo degli Europe Direct al progetto “A Scuola di Open Coesione” (ASOC) è stata 
organizzata una tavola rotonda che si terrà sulla piattaforma Zoom il giorno 20 settembre alle ore 11.30. Essa 
rientra nelle attività periodiche di confronto, monitoraggio, analisi e scambio di buone pratiche con altri ED 
della rete italiana che seguono il percorso ASOC.

Contatti:

telefono
   +390817956535 

mail
europedirect@comune.napoli.it

web
www.comune.napoli.it/europedirect      

facebook
Europe Direct Napoli

Twitter
@EuropeDirectNA

Youtube
CeiccEuropeDirect

Instagram
@europedirectna

 www.comune.napoli.it/europedirect
europedirect@comune.napoli.it
mailto:europedirect%40comune.napoli.it?subject=
www.comune.napoli.it/europedirect
https://it-it.facebook.com/CEICC.Napoli/
https://twitter.com/europedirectna
https://www.youtube.com/channel/UCauS8f3U0VN0rCErSxTTQ1Q
https://www.instagram.com/europedirectna/


i C E N T R I i n f o r m a n o
L’UE nelle aree interne rurali: 1° incontro 2022 di Europe Direct Caserta con l’Ente Parco Regionale 
del Matese ed Ente Parco Regionale di Roccamonfina

Per il ciclo di eventi del Centro ED Caserta: “L’UE nelle aree rurali”, dedicati alla politiche e alle iniziative 
europee per le aree interne rurali, il primo evento sarà con l’Ente Parco Regionale del Matese e l’Ente Parco 
Regionale di Roccamonfina. Con gli amministratori locali saranno effettuati dei focus sull’impatto che il Green 
Deal e la strategia digitale dell’Unione europea possono avere sul territorio interno rurale, generando nuove 
opportunità e sviluppo. Gli eventi saranno in forma di incontro – dibattito, in presenza e online, rispettando le 
norme anti covid19, e attraverso diretta online e sarà debitamente comunicato su tutti i canali di informazione 
del Centro Europe Direct Caserta.

Le opportunità europee per la scuola: Europe Direct Caserta dedica una call per docenti delle Scuole 
della provincia di Caserta

Il Centro Europe Direct Caserta apre le iscrizioni riservate ai docenti degli Istituti Scolastici della Provincia di 
Caserta per tre incontri formativi gratuiti: “Le opportunità europee per la scuola”. Gli incontri avranno luogo 
partire dalla metà di ottobre, in modalità e-learning, e saranno focalizzati sui seguenti temi: Spazio Europeo 
dell’Istruzione, risorse online e piattaforme UE per la scuola, Erasmus plus. L’obiettivo è formare ed informare i 
docenti su call, opportunità, OID, utilizzo OER, ricerca partner e tanto altro. Si invita a manifestare interesse a 
partire da oggi con deadline di iscrizione fissata per il 23 settembre 2022 ore 12.00 al seguente indirizzo mail 
info@europedirectcaserta.eu, indicando nome, cognome, scuola di provenienza ed indirizzo mail. Al termine 
dei corsi sarà rilasciato attestato di partecipazione. Le date ed il link degli incontri verranno comunicati a mezzo 
mail ai diretti interessati.

Europe Direct Caserta aderisce al supporto ASOC2223, pronto per il nuovo bando!    

Anche per l’anno scolastico 2022 – 2023 il Centro ED Caserta aderisce al supporto del progetto di A Scuola di 
Open Coesione, progetto di monitoraggio civico dei Fondi europei bandito dal Ministero dell’Istruzione dedicato 
alle Istituzioni Scolastiche di secondo grado e, in via sperimentale, di primo grado dell’intera nazione. Il supporto 
delle reti Europe Direct nasce da un protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione e la Rappresentanza della 
Commissione europea in Italia e che con altri partner territoriali quali il Dipartimento delle Politiche Territoriali 
e di Coesione, CDE, Enti regionali coordineranno e faciliteranno il percorso di monitoraggio civico degli 
studenti sui Fondi indiretti europei. Il Centro ED Caserta da ben 10 anni dedica la sua attenzione, competenza ed 
esperienza non solo al supporto delle Istituzioni Scolastiche sulle politiche di coesione, ma anche alla formazione 
sulle politiche programmatiche europee di docenti e studenti che desiderino avvicinarsi a tutti i programmi dell’UE. 

Europe Direct Caserta a settembre su Spotify con podcast radio “Frequenze d’Europa”   

Il Centro Europe Direct Caserta è anche nel mese di settembre su Spotify con nuovi podcast radio Frequenze 
d’Europa! Verranno date informazioni sulle istituzioni, le politiche, i programmi dell’Unione europea e curiosità 
su notizie di attualità e ancora bandi, concorsi e curiosità. Vi aspettiamo sul nostro profilo Spotify EUROPE 
DIRECT CASERTA! . 

Tavola rotonda della rete ED per ASOC2223: condivisione e scambio di best practice     

L’intera rete Europe Direct che supporta il progetto ASOC (A Scuola di Open Coesione) effettua nel mese di 
settembre il primo di una serie di appuntamenti sotto forma di tavola rotonda. Tale esigenza nasce soprattutto, 
dopo quasi 10 anni di supporto, per la condivisione del lavoro che si innesta sui territori e lo scambio di buona 
pratiche della rete con le scuole e le istituzioni. Il primo appuntamento ha l’intenzione di rendere l’attività dei 
centri ED più organica sui territori, di raccordo con le istituzioni che rendono ai cittadini monitoranti più chiaro 
e definito l’intero ciclo dei Fondi indiretti e di riversarlo nella rete nazionale dei Centri ED.

Contatti:

Twitter
ED CASERTA @UE_ED_Caserta

web
www.europedirectcaserta.eu    

facebook
EuropeDirectCaserta

info@europedirectcaserta.eu
ED CASERTA @UE_ED_Caserta
http://www.facebook.com/EuropeDirect-Asi-Caserta-1584652148462537/


i C E N T R I i n f o r m a n o
Mac Fest - Tavola sul Marketing Territoriale. Giovedì 1 settembre, ore 19:00

La Tavola incentrata sul marketing territoriale risponde all’esigenza di valorizzare professionisti, imprese ed enti 
locali che contribuiscono alla promozione e allo sviluppo della visione territoriale e delle sue tipicità.

Ospiti:
Mariano Di Palma, Pibiesse;
Francesco Piemonte, Responsabile Europe Direct Salerno;
Iole Preziosi, Responsabile marketing Grafica Metelliana ed organizzatrice di Onemorepack;
Marcello Ravveduto, docente di Storia Contemporanea e Public and Digital History all'Università degli Studi 
di Salerno;
Antonio Memoli, Founder Instagram page @lapiccolasvizzera.

Modera:
Pierluigi Di Florio, Vicepresidente Associazione Macass e direttore creativo MoodMama

Al termine dell’incontro assisteremo alla presentazione dei progetti degli alunni che hanno preso parte a Talents 
for Future.

Complesso monumentale di San Giovanni (EX ECA), Corso Umberto I, 153 
Cava de’ Tirreni, 84013 - Salerno

Contatti:

Via Bastioni 14/16 - Salerno

Telefono
+39 089 230642

mail
centro@europedirectsalerno.it

web
www.europedirectsalerno.it

mailto:centro%40europedirectsalerno.it?subject=
http://www.europedirectsalerno.it


i C E N T R I i n f o r m a n o

Contatti:

Via Atripaldi 52, Napoli

telefono
+39 081 7958137 

mail
europedirectvesuvio@gmail.com

europedirectvesuvio@gmail.com


N E W S d a l l ’ E u r o p a
La Bosnia-Erzegovina aderisce al meccanismo di protezione civile dell’UE 
Diviene piena l’adesione della Bosnia Erzegovina al  meccanismo di protezione civile dell’UE, la cornice europea 
di solidarietà che aiuta i paesi sopraffatti da un disastro. La Bosnia-Erzegovina stava già beneficiando del 
meccanismo di protezione civile dell’UE come paese ricevente, ma ora, essendo un membro a pieno titolo, sarà 
anche in grado di inviare attivamente assistenza tramite il meccanismo ovunque sia necessario. Janez Lenarčič, 
Commissario per la gestione delle crisi, ha dichiarato: “Oggi stiamo compiendo un passo importante verso una 
risposta europea più forte alle crisi: la Bosnia-Erzegovina aderisce al meccanismo di protezione civile dell’UE come 
membro a pieno titolo. Ciò avviene nel momento in cui i rischi naturali sono in aumento in Europa e nel resto del 
mondo. Quest’anno abbiamo vissuto una delle estati più difficili con incendi boschivi che divampavano in tutta Europa. 
Abbiamo visto ancora una volta che la risposta dell’UE alle catastrofi è la più forte quando agiamo insieme.” Dalla 
sua creazione nel 2001, il meccanismo di protezione civile dell’UE ha risposto a quasi 600 richieste di assistenza 
all’interno e all’esterno dell’UE.

Per saperne di più

DESI 2022, Italia 18esima nel Digital Economy and Society Index

La Commissione europea ha recentemente pubblicato i risultati del Digital Economy and Society Index  (DESI) 
2022, che traccia i progressi compiuti dagli Stati membri dell’UE nel settore digitale. Nell’edizione 2022 dell’In-
dice di Digitalizzazione dell’Economia e della Società (DESI) l’Italia si  colloca al 18º posto fra i 27 Stati membri 
dell’UE. Alcuni punti chiave emersi nell’analisi dei risultati italiani: a) Nonostante il grosso lavoro per colmare il 
divario con la media europea, oltre la metà dei cittadini italiani non dispone neppure di competenze digitali di 
base; b) Si registrano progressi in termini di diffusione dei servizi a banda larga e di realizzazione della rete, per 
quanto riguarda la connettività; c) La maggior parte delle PMI italiane (il 60 %) ha raggiunto almeno un livello 
base di intensità digitale e l’utilizzo di servizi cloud, in particolare, ha registrato una considerevole crescita; d) 
Benché solo il 40 % degli utenti di internet in Italia faccia ricorso ai servizi pubblici digitali (rispetto a una media 
UE del 65 %), tale indicatore ha registrato una crescita considerevole negli ultimi due anni.

Per saperne di più

Nuove proposte della Commissione Europea contro il caro energia 

 L’aumento esponenziale del prezzo del gas e dell’energia in Europa, ha portato la Commissione Europea ad 
organizzare a Praga una riunione di emergenza dei ministri dell’Energia dell’Unione Europea il 9 settembre per 
coordinare gli interventi e trovare soluzioni condivise. Sono cinque i punti enunciati da Ursula von der Leyen e 
che verranno discussi nella riunione: 1) “Target obbligatori” di riduzione dei consumi che ogni Stato membro 
deve raggiungere; 2) Prelievo dei profitti delle aziende energetiche per contribuire a pagare le bollette dei citta-
dini; 3) Fondo di liquidità per le società energetiche, per aiutarle a gestire la volatilità del mercato; 4) Tetto ai 
ricavi di produttori di energia tramite fonti diverse dal gas; 5) Tetto al prezzo del gas russo problema. 

Per saperne di più

Parlamento europeo: cosa accadra’ nel secondo semestre 2022

Il 14 settembre è previsto a Strasburgo il terzo discorso sullo stato dell’Unione della presidente della Commissio-
ne Ursula von der Leyen. Gli altri temi in discussione sono: a) Sicurezza energetica: il Parlamento europeo dovrà 
varare delle misure per ridurre la dipendenza dell’Unione dai combustibili fossili e aumentare l’energia verde; b)
Per ridurre i rifiuti elettronici, nell’autunno 2024 l’Unione raggiungerà l’obiettivo di un caricabatterie universale 
per tutti i dispositivi tecnologici; c) Sarà approvata la prima normativa UE sui salari minimi adeguati, affinché 
ogni stato dell’Unione garantisca una vita dignitosa a tutti i suoi lavoratori; d) Saranno approvate nuove direttive 
sull’Intelligenza artificiale (IA); e) Il Parlamento dovrebbe approvare il disegno di legge che punta ad aumentare 
la parità di genere nei consigli di amministrazione delle grandi aziende e una direttiva volta a migliorare i diritti 
dei lavoratori delle piattaforme digitali; f ) Gli eurodeputati saranno chiamati ad esprimersi sul quadro giuridico 
per le criptovalute nell’UE con lo scopo di informare meglio i consumatori sulla possibilità di rischi, costi e oneri 
relativi alle criptovalute, comprese le criptomonete e i token non fungibili (NFT).

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_5343
https://bit.ly/3TMRrZr
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_22_5389
https://bit.ly/3KR1f0C


M O N D O g i o v a n i
Rapporto Eurostat sui giovani: a che età vanno via da casa

Nel 2021, in tutta l’UE, i giovani hanno lasciato la famiglia dei genitori in media all’età di 26,5 anni. Tuttavia, 
questa media varia tra i diversi Stati membri dell’UE. Le età medie più elevate, tutte pari o superiori a 30 anni, 
sono state registrate in Portogallo (33,6 anni), Croazia (33,3 anni), Slovacchia (30,9 anni), Grecia (30,7 anni) e 
Bulgaria (30,3 anni). Al contrario, Svezia (19,0 anni), Finlandia (21,2 anni), Danimarca (21,3 anni) ed Estonia 
(22,7 anni) hanno registrato le età medie più basse, tutte inferiori ai 23 anni. Nella maggior parte dei Paesi 
settentrionali e occidentali, i giovani hanno lasciato la casa dei genitori in media tra i 20 e i 25 anni, mentre nei 
Paesi meridionali e orientali l’età media era tra i 20 e i 30 anni. Nell’UE, in media, i maschi hanno lasciato la 
casa dei genitori all’età di 27,4 anni e le femmine a 25,5 anni nel 2021. Questa tendenza è stata osservata in tutti 
i Paesi, vale a dire che le giovani donne hanno lasciato la casa dei genitori in media prima dei giovani uomini. 
Gli uomini hanno lasciato la casa dei genitori, in media, dopo i 30 anni in 11 Paesi dell’UE (Croazia, Portogallo, 
Slovacchia, Bulgaria, Grecia, Slovenia, Italia, Malta, Spagna, Romania e Polonia), mentre questo avviene per le 
donne solo in 2 Paesi (Portogallo e Croazia).

Per saperne di più

Juvenes Translatores: aperte le iscrizioni al concorso UE per le scuole

Le scuole secondarie di tutti i paesi dell’UE possono ora iscriversi online a Juvenes Translatores, il concorso 
annuale di traduzione della Commissione europea. Quest’anno i concorrenti tradurranno testi sul tema 

“Gioventù europea”. La partecipazione al concorso avviene in due fasi. Nella prima fase le scuole devono iscriversi 
entro le ore 12 (ora italiana) del 20 ottobre 2022. Gli insegnanti possono compilare il modulo di iscrizione in 
una delle 24 lingue ufficiali dell’UE. La Commissione europea inviterà 705 scuole, selezionate mediante un 
sorteggio elettronico casuale, a partecipare alla fase successiva. Il numero delle scuole partecipanti di ciascun 
paese corrisponde al numero di seggi del paese al Parlamento europeo. Le scuole selezionate sceglieranno un 
massimo di 5 studenti che parteciperanno al concorso, che possono essere di qualsiasi nazionalità, ma devono 
essere nati nel 2005. Il concorso si svolgerà online il 24 novembre 2022 in tutte le scuole partecipanti. I vincitori, 
uno per paese, saranno annunciati all’inizio di febbraio 2023. La premiazione avverrà nella primavera del 2023 
nel corso di una cerimonia che si terrà a Bruxelles, dove i vincitori avranno anche la possibilità di incontrare i 
traduttori della Commissione europea e di saperne di più sul lavoro dei linguisti.

                                                                                                   Per saperne di più

Settimana Europea della Mobilità Sostenibile 16 – 22 Settembre 2022

Il tema annuale della Settimana Europea della Mobilità 2022 “Migliori Connessioni”. Quest’anno si cerca 
di evidenziare e promuovere le sinergie tra le persone e i luoghi che stanno offrendo la loro esperienza, creatività 
e dedizione per aumentare la consapevolezza sulla mobilità sostenibile, per promuovere un cambiamento 
comportamentale a favore della mobilità attiva, raggiungere e creare connessioni tra i gruppi esistenti e il 
nuovo pubblico. I cinque pilastri di “Migliori connessioni “sono: le persone, i luoghi, il trasporto pubblico, la 
pianificazione, la politica. 

                                                                                                   Per saperne di più

Settimana europea dello sport 23 - 30 Settembre 2022

Ogni anno, dal 23 al 30 settembre, la Settimana europea dello sport promuove stili di vita più attivi e salutari 
per milioni di persone in Europa e non solo. Lo sport può unire individui di tutte le generazioni in un senso 
unico di comunità, costruire la resilienza e contribuire alla felicità e al benessere personale, essendo un potente 
strumento per migliorare la nostra salute mentale e fisica. Lo sport deve continuare a rafforzare i nostri legami 
reciproci; deve essere usato come strumento per immaginare e plasmare il futuro che vogliamo. Praga ospiterà 
l’ottava edizione della Settimana europea dello sport. Per l’ottava edizione della Settimana europea dello sport, ci 
si concentrerà in particolare su tre aspetti: giovani, inclusione e uguaglianza, stile di vita sano.  Il Dipartimento 
per lo Sport e Sport e Salute sono, per il terzo anno consecutivo, gli enti attuatori della manifestazione in Italia.

                                                                                                 Per saperne di più

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/ddn-20220901-1?utm_source=YO!News&utm_campaign=cb1547eb61-EMAIL_CAMPAIGN_2022_07_18_02_39_COPY_01&utm_medium=email&utm_term=0_6f0c27976b-cb1547eb61-146462035&mc_cid=cb1547eb61&mc_eid=7cf9cc81ec
https://jt.ec.europa.eu/it
info: https://mobilityweek.eu/theme-2022/
https://sport.ec.europa.eu/european-week-of-sport


M O N D O g i o v a n i
Salto Awards 2022!

Sono aperte le candidature per partecipare al Salto Awards 2022, promosso dal Centro Risorse Salto 
Partecipazione & Informazione. Dal 1° al 30 settembre 2022 è possibile nominare progetti di qualità e di 
ispirazione per giovani e per candidati ad Erasmus+ e Corpo europeo di solidarietà, nell’ambito di 5 categorie: 
Digital Transformation, Inclusion & Diversity, Media & Information Literacy, Solidarity & Volunteering, 
Youth Participation. Saranno valutati progetti che: Sono avviati e/o coordinati dai giovani o coinvolgono i 
giovani nella pianificazione e nell’attuazione delle attività, Incoraggiano l’impegno dei giovani, Sono legati al 
campo dell’animazione socioeducativa, Sono inclusivi e consentono la trasformazione digitale e la partecipazione, 
Promuovono la solidarietà e la sostenibilità. Candida un progetto, se sei: Un membro/partecipante al progetto 
– Persone che hanno fatto parte o guidato progetti pertinenti, Un’agenzia nazionale – le agenzie nazionali di 
Erasmus+ e del Corpo europeo di solidarietà, Un’istituzione pubblica e stakeholder – Enti pubblici (ad es. Enti 
locali, centri giovanili, scuole, ecc.) e decisori che hanno implementato, finanziato o facilitato progetti o processi, 
Un’organizzazione, un movimento e/o gruppi che hanno condotto progetti su argomenti rilevanti. I vincitori 
riceveranno un premio in denaro di 700 euro per ciascuna categoria e avranno un posto nella “Flagship Projects 
Collection”. Il progetto vincitore, inoltre, sarà promosso sui canali di comunicazione SALTO.

                                                                                                 Per saperne di più

https://saltoawards.eu/


I N N O V A Z I O N E
Nasce in Europa la Comunità d’innovazione per cultura e creatività

L’Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) ha annunciato la sua Comunità della conoscenza e 
dell’innovazione (KIC) sulla cultura e la creatività, che si aggiunge alle otto comunità già esistenti impegnate 
nell’affrontare urgenti sfide sociali: clima, digitale, energia, salute, materie prime, cibo, manifattura, mobilità 
urbana. Mariya Gabriel, commissaria per l’Innovazione, la ricerca, la cultura, l’istruzione e la gioventù, ha 
dichiarato: “La cultura non è solo il nostro linguaggio comune, è anche un ecosistema innovativo. La nuova Comunità 
per l’innovazione della cultura e della creatività dell’EIT sfrutterà la ricchezza unica della diversità europea per 
garantire che i creativi siano radicati nell’ecosistema paneuropeo dell’innovazione”.

Per saperne di più (1)
Per saperne di più (2)
Per saperne di più (3)

Agenda europea per l’innovazione

La Commissione europea ha adottato la nuova agenda europea per l’innovazione che prevede 25 azioni specifiche 
nell’ambito di cinque iniziative faro:

•	 Il finanziamento delle scale-up mobiliterà investitori istituzionali e altri investitori privati in Europa affinché 
investano nelle start-up europee ad altissima tecnologia e traggano i benefici derivanti dalla loro espansione.

•	 Si faciliterà l’innovazione aprendole la strada mediante spazi di sperimentazione e appalti pubblici, 
grazie al miglioramento delle condizioni quadro, compresi gli approcci sperimentali alla regolamentazione (ad 
esempio spazi di sperimentazione normativa, banchi di prova, laboratori viventi e appalti per l’innovazione).

•	 Accelerando e rafforzando l’innovazione negli ecosistemi europei dell’innovazione in tutta l’UE si sosterrà 
la creazione di valli regionali dell’innovazione e si aiuteranno gli Stati membri e le regioni a destinare almeno 
10 miliardi di € a progetti interregionali concreti di innovazione, anche per quanto riguarda l’innovazione ad 
elevatissimo contenuto tecnologico per le principali priorità dell’UE. Si sosterranno inoltre gli Stati membri 
nella promozione dell’innovazione in tutte le regioni attraverso l’uso integrato degli strumenti della politica 
di coesione e di Orizzonte Europa.

•	 Promuovendo, attraendo e trattenendo i talenti nell’innovazione ad altissimo contenuto tecnologico 
si garantiranno lo sviluppo e il flusso di talenti essenziali nelle tecnologie di punta, all’interno dell’UE e in 
provenienza da altri paesi, mediante una serie di iniziative, tra cui un sistema di tirocini dell’innovazione per 
start-up e scale-up, un bacino di talenti europeo per aiutare le start-up e leimprese innovative a reperire talenti 
fuori dell’UE, un programma di imprenditorialità e leadership femminile e un’iniziativa pionieristica a favore 
delle stock option per i dipendenti di start-up.

•	 Il miglioramento degli strumenti di elaborazione delle politiche sarà fondamentale per lo sviluppo 
e l’impiego di serie di dati solide e comparabili e di definizioni condivise (start-up, scale-up) che possano 
orientare le politiche a tutti i livelli in tutta l’UE e ne garantiscano un miglior coordinamento a livello europeo 
in seno al forum del Consiglio europeo per l’innovazione.

Per saperne di più

https://www.mur.gov.it/it/news/giovedi-23062022/nasce-europa-la-comunita-dinnovazione-cultura-e-creativita
https://eit.europa.eu/news-events/news/multi-million-euro-partnership-culture-and-creativity-launched-eit-culture
https://eit.europa.eu/eit-community/eit-culture-creativity
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4273


I N N O V A Z I O N E
La Commissione ha annunciato i nomi dei massimi esperti per fornire consulenza sulle missioni 
dell’UE

Il commissario per l’innovazione, la ricerca, la cultura, l’istruzione e la gioventù Mariya Gabriel ha annunciato 
i nomi degli esperti che sono stati selezionati per essere i nuovi membri e relativi presidenti dei comitati delle 
cinque missioni dell’UE. Il loro mandato si svolgerà dal 2022 al 2025. Ogni comitato di missione è composto 
da 15 esperti, tra cui un presidente che avranno lo scopo di promuovere le missioni dell’UE sensibilizzando i 
cittadini, consiglieranno sulle azioni dei piani di attuazione delle missioni e si baseranno sui lavori dei comitati 
di missione dalla prima fase che si è svolta dal 2019 al 2021. Il Commissario Gabriel ha dichiarato: “I comitati 
di missione rinnovati riuniscono esperti di alto livello per fornire consulenza sulle cinque missioni dell’UE. Conto 
sulla loro conoscenza, ispirazione e visione per plasmare un importante strumento di Orizzonte Europa, rafforzando 
le basi dei precedenti comitati. Sono fiducioso che con grande mobilitazione e attenzione, sfruttando le sinergie tra i 
programmi, raggiungeremo efficacemente i nostri obiettivi”.

Per saperne di più

Settimana europea delle regioni e delle città 2022: le sessioni dedicate all’innovazione

La Commissione europea e il Comitato europeo delle regioni stanno co-organizzando una sessione che si 
svolgerà l’11 ottobre dalle ore 11.30 alle ore 13.00, sul coinvolgimento dei giovani nelle politiche di R&I e sul 
ruolo delle regioni e delle città. La ricerca e l’innovazione svolgono un ruolo chiave nell’affrontare le sfide della 
società in Europa che hanno un impatto diretto sulla vita dei cittadini. È quindi necessario mobilitare le giovani 
generazioni e dare loro l’opportunità di partecipare. Gli  enti locali e regionali svolgono un ruolo fondamentale 
questo processo. Questa sessione presenterà progetti pertinenti e racconterà le  esperienze di giovani innovatori e 
imprenditori. Anna Panagopoulou, direttrice della DG Ricerca e innovazione, introdurrà la sessione e darà una 
nota chiave sul coinvolgimento dei giovani nelle politiche europee di ricerca e innovazione. Seguirà una tavola 
rotonda sul ruolo delle regioni e delle città nel coinvolgere e mobilitare i giovani nella  ricerca e nell’innovazione, 
evidenziando progetti ed esperienze concrete.

Per saperne di più
Per partecipare

Il 12 ottobre, dalle ore 9.30 alle ore 10.30 si svolgerà la sessione: “Valorizzazione della conoscenza — Una 
nuova opportunità per la coesione territoriale”.
Sebbene i risultati in materia di innovazione della maggior parte  delle regioni dell’UE siano aumentati nel tempo, 
le disparità regionali nella ricerca e nell’innovazione rimangono e questo divario, in  alcuni casi, è aumentato. 
Colmare questa lacuna rimane una sfida da affrontare al fine di rafforzare i risultati complessivi  dell’UE in materia 
di R&I. Per rispondere a questa sfida, la nuova agenda europea per l’innovazione definisce 25 azioni dedicate per 
migliorare i finanziamenti, consentire l’innovazione attraverso la sperimentazione, sostenere la creazione di valli 
d’innovazione regionali, formare e trattenere i talenti e migliorare gli strumenti di elaborazione delle politiche. 
La sessione dimostrerà il potenziale di specifici strumenti di valorizzazione delle conoscenze da applicare a livello 
regionale e locale che potrebbero favorire la diffusione dei risultati della R & I.

Per saperne di più
Per partecipare

Per saperne di più sulle opportunità di finanziamento per la tua ricerca, nonché partner, posti di 
lavoro e borse di studio e per scoprire i progetti di ricerca e i risultati ottenuti, le iniziative comuni 
nel campo della ricerca e le azioni per promuovere l’innovazione: https://ec.europa.eu/info/
research-and-innovation_en

https://research-and-innovation.ec.europa.eu/news/all-research-and-innovation-news/commission-announces-top-experts-advise-eu-missions-2022-09-06_it?
etrans=it

https://research-and-innovation.ec.europa.eu/news/all-research-and-innovation-news/11-october-2022-next-edition-european-week-regions-and-cities-2022-2022-08-31_en
https://eu.app.swapcard.com/event/euregionsweek-2022/planning/
UGxhbm5pbmdfOTYwNDY4

https://research-and-innovation.ec.europa.eu/news/all-research-andinnovation-news/knowledge-valorisation-session-european-week-regions-and-cities-2022-2022-08-30_it?etrans=it
https://eu.app.swapcard.com/event/euregionsweek-2022/planning/UGxhbm5pbmdfOTYwNTU0
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation_en

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation_en



A M B I E N T E
L’impegno della Commissione guidata da Ursula von der Leyen per un’Europa più verde e resiliente

In vista del discorso sullo stato dell’Unione previsto per il 14 Settembre, ripercorriamo insieme l’impegno della 
Commissione guidata da Ursula von der Leyen nel costruire un’Europa più verde e sostenibile!

A soli 10 giorni dall’inizio del suo mandato, la Commissione ha presentato il Green Deal europeo, la tabella di 
marcia destinata a rendere l’Europa il primo continente a impatto climatico zero entro il 2050, e a dare attuazio-
ne all’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Da allora sono stati accelerati gli interventi per ridurre le emissioni 
di gas a effetto serra, per investire nelle tecnologie verdi e proteggere l’ambiente naturale.
E questo nonostante la pandemia e la guerra della Russia contro l’Ucraina, con l’UE che ha colto questa oppor-
tunità generazionale e accelerato la transizione verde, come con il programma REPowerEU.

Il Green Deal europeo
Il Green Deal europeo è il piano di trasformazione più completo al mondo e, grazie alla normativa sul clima, l’UE 
ha trasformato quella che era un’ambizione per il 2050 in una disposizione vincolante del diritto dell’UE. Con 
il pacchetto Pronti per il 55%, presentato dalla Commissione nell’estate dello scorso anno, sono state delineate 
misure concrete per realizzare queste ambizioni, mentre con NextGenerationEU sono stati messi a disposizione 
gli investimenti necessari. 

Prodotti sostenibili nel mercato unico
Nel marzo 2022 la Commissione ha presentato un pacchetto di proposte, che si rifanno ai requisiti esistenti in 
materia di progettazione ecocompatibile, per far sì che sul mercato dell’UE i prodotti sostenibili diventino la 
norma. Le nuove regole rendono i prodotti più durevoli, riutilizzabili, facili da migliorare, riparare e riciclare, 
oltre che più efficienti sotto il profilo energetico e delle risorse. 

Ripristino dell’ambiente naturale
Nel marzo 2021 la Commissione ha pubblicato un piano d’azione per lo sviluppo del settore biologico che 
aiuterà gli agricoltori a raggiungere l’obiettivo di adibire il 25% dei terreni agricoli all’agricoltura biologica e ad 
aumentare in modo significativo l’acquacoltura biologica entro il 2030. 

Guidare la transizione sulla scena mondiale
In occasione della conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (COP26) del Novembre 2021, 
l’Unione europea ha insistito sulla necessità di compiere progressi significativi nell’attuazione dell’accordo di 
Parigi, per far sì che l’ambizione globale di limitare il surriscaldamento del pianeta a 1,5ºC rimanga realizzabile. 
Nel giugno 2022 la Commissione ha ancorato i suoi accordi commerciali bilaterali ai criteri di sostenibilità. L’ac-
cordo commerciale UE-Nuova Zelanda, concluso il 1º luglio 2022, è una prima dimostrazione di questa nuova 
ambizione: comprende disposizioni all’avanguardia in materia di commercio e sostenibilità, tra cui sanzioni in 
caso di mancato rispetto dell’accordo di Parigi.
Nello stesso mese, in occasione della 12a conferenza ministeriale dell’Organizzazione mondiale del commercio, 
l’UE ha inoltre contribuito al raggiungimento di un accordo storico per contrastare le sovvenzioni dannose 
alla pesca in tutto il mondo, che vieterà le sovvenzioni alla pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata 
e alla pesca degli stock sovrasfruttati. Per farlo rispettare, è stata presentata una nuova agenda sulla governance 
internazionale degli oceani.

Nuovo Bauhaus europeo 
La presidente von der Leyen ha lanciato nel 2020 il nuovo Bauhaus europeo. Si stratta di un movimento per 
fare della transizione verde un’esperienza sostenibile e inclusiva per i cittadini nella loro vita quotidiana. 
Per offrire uno spazio pubblico a questa comunità in crescita la Commissione ha poi varato, nella primavera del 
2022, il laboratorio del nuovo Bauhaus europeo e, nell’estate 2022, il Festival del nuovo Bauhaus europeo. Il la-
boratorio sostiene la comunità nella sperimentazione di strumenti, soluzioni e misure politiche che faciliteranno 
la trasformazione sul campo.
REPowerEU - Sicurezza energetica e la transizione verde 
Il 18 maggio 2022 la Commissione europea ha presentato REPowerEU, un piano rivoluzionario per eliminare 
gradualmente la dipendenza dai combustibili fossili russi attraverso l’introduzione accelerata delle energie rin-
novabili, del risparmio energetico e la diversificazione degli approvvigionamenti. Le energie rinnovabili sono la 
migliore risposta all’aumento dei prezzi dell’energia. I prezzi globali sono aumentati dall’estate 2021 e sono stati 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/repowereu-affordable-secure-and-sustainable-energy-europe_it
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/green-deal/fit-for-55-the-eu-plan-for-a-green-transition/
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_2013
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3792
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3792
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_3742
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_3742
https://new-european-bauhaus.europa.eu/index_it


A M B I E N T E
notevolmente maggiorati dalla guerra di aggressione della Russia contro l’Ucraina. 

La Commissione ha proposto di aumentare l’obiettivo principale per il 2030 per le energie rinnovabili dal 40 
% al 45 % nell’ambito del Green Deal europeo. 

REPowerEU apre la strada a nuove e ambiziose iniziative, come lo sviluppo di uno dei più grandi parchi eolici 
offshore del mondo, nel Mare del Nord. Presto coprirà il consumo energetico annuo di oltre 50 milioni di 
abitazioni, circa un quarto di tutte le famiglie dell’UE. 

Nell’ambito del pacchetto Fit for 55 su clima ed energia, la Commissione ha anche presentato una proposta per 
un Fondo sociale per il clima, volto a sostenere le famiglie vulnerabili, le piccole e medie imprese e gli utenti 
dei trasporti.

Per garantire che l’UE sia pronta e resiliente per il prossimo inverno, sono stati introdotti obblighi minimi di 
stoccaggio del gas per gli Stati membri, che devono garantire un livello di riempimento dell’80 % entro il 1° 
novembre 2022.

Per rispondere all’armamento del gas da parte della Russia, la Commissione ha anche proposto un nuovo stru-
mento legislativo e il piano “Salvare il gas per un inverno sicuro”. Questo strumento, adottato dal Consiglio il 
5 agosto 2022, aiuterebbe l’UE a resistere a una completa interruzione dell’approvvigionamento di gas russo 
diminuendo il consumo di gas del 15 % fino alla prossima primavera. Il piano fornisce anche indicazioni per 
una riduzione coordinata del gas, al fine di limitare l’impatto per i cittadini e l’economia.

La Commissione sta lavorando con Norvegia, Regno Unito e Stati Uniti, nonché con Angola, Azerbaigian, 
Egitto, Israele, Nigeria e Corea del Sud, per diversificare l’approvvigionamento energetico. L’accordo raggiunto 
dalla presidente von der Leyen con il presidente degli Stati Uniti Joe Biden, sostituirà circa un terzo dei 155 
miliardi di metri cubi di gas russo che l’UE ha importato l’anno scorso. 

REPowerEU è accompagnato da un sostegno finanziario di quasi 300 miliardi di euro, inclusi 225 di prestiti 
disponibili agli Stati membri da NextGenerationEU, lo storico fondo europeo per la ripresa. REPowerEU è un 
piano completo e dettagliato per ottenere energia a prezzi accessibili per le persone che vivono nell’UE, sicurez-
za energetica per l’Europa e sostenibilità per il pianeta.



S C A D E N Z E
Funzionario permanente presso Servizio europeo per l’azione esterna
Scadenza per presentare domanda: 27/09/2022 - 12:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

FAgente contrattuale presso Commissione europea 
Scadenza per presentare domanda: 30/09/2022 - 12:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Agente contrattuale presso Istituzioni dell’UE
Scadenza per presentare domanda: nessuna
PER SAPERNE DI PIU’
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